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Razionalità e capitalismo

Secondo Max Weber, quello che caratterizza la matrice di svi-
luppo occidentale nei confronti di ogni altro modello culturale 
è che il processo di razionalizzazione che usualmente sotten-

de all’introduzione di un sistema economico e finanziario è progredito 
in esso fino ad investire più o meno globalmente individuo, strutture 
familiari, ordinamenti giuridici, società, politica, religione, scienza, 
fino a contaminare perfino il mondo dell’arte.
Approfondendo una piccola analisi storica a livello mondiale, si nota 
come questo fenomeno non evidenzi in effetti analogie riscontrabili in 
altri sistemi economici diffusi.
Per tentare di comprende in modo approfondito e puntuale questo 
“sviluppo singolare” il pensatore rileva come lo sviluppo di un sistema 
di credenze che colloca il sacro ed il divino in un piano trascendente 
rispetto al mondo terreno abbia di fatto consentito di porsi nei con-
fronti della realtà naturale (comprendendo in essa la sfera umana) 
come al cospetto di una entità oggettiva, svuotata di ogni componen-
te superiore e, in quanto tale, manipolabile dalla volontà dell’uomo.
L’essere umano, grazie a questo processo di razionalizzazione 
estrema, assume una posizione dominante nella determinazione 
dei principi di funzionamento del sistema economico-finanziario. In 
quanto “essere razionale”, egli è addirittura in grado di porsi in aperto 
contrasto rispetto alla stessa natura, rinnovando il dubbio atavico se 
essa sia o no governabile e plasmabile in base ad una funzionalità 
predeterminata e, soprattutto, con quale impatto.
Il fatto saliente di quest’ottica è come anche l’intero ordine sociale, 
liberato da ogni forma di sacralità della tradizione, abbia potuto col 
tempo subire un radicale processo di trasformazione che, attraverso 
la scienza economica, ha portato alla concezione occidentale di “mo-
dernità” e, soprattutto, alla condivisione dei suoi principi che tendeva-
no all’impenetrabilità nei confronti di etica e morale. 
Anche il capitalismo, inteso nel suo senso primordiale, ha subito di 
pari passo una sorta di trasformazione di carattere razionale.
Nella sua forma iniziale infatti, esso rappresentava nelle parole di 
Weber il risultato della combinazione tra la tendenza alla realizzazio-
ne di un guadagno materiale individuale ed un orientamento razio-
nale nell’agire (“razionalità verso lo scopo”), frutto a sua volta della 
maturata consapevolezza da parte dell’individuo di natura, scienza, 
società e dei loro equilibri intrinseci, imprescindibili per qualsiasi mo-
dello di sviluppo (“razionalità rispetto al valore”).

La degenerazione del sistema, che ha spinto l’uomo alla perdita 
di libertà (valore fondamentale per ogni 
crescita) attraverso il progressivo smar-

rimento dell’agire razionale collegato al lavo-
ro ed al profitto, coinciderebbe dunque con il 
brusco spostamento dalla fase di “razionalità 
verso il valore” a quella di “razionalità verso lo 
scopo” depauperata della necessaria presa di 
coscienza.
In altre parole, agli occhi del filosofo tedesco, 
la modernità occidentale viene a configurarsi 
come un processo che tutto razionalizza (sa-
pere, politica, società) ma che poi, per ironia 
della sorte, tende a capovolgersi e a far risor-

gere gli “antichi dei della Grecia”: ciascuna delle realizzazioni della 
modernità, infatti, risponde solamente a sé, cosicché ciò che conser-
va certe caratteristiche potrebbe non essere vero. Si attua cioè un 
autentico frazionamento dei valori o, testualmente, un “politeismo dei 
valori” di fronte al quale l’individuo può sottomettersi ad uno dei tanti 
dei trascurando gli altri, ma compromettendo il necessario equilibrio. 
Così agendo, tra i molteplici valori non esistono contatti né comu-
nicazione: è per questo motivo che il moderno si prospetta come 
tragico smarrimento del senso di orientamento e della libertà, come 
fredda trappola in grado di imprigionare l’intera società partendo dal 
singolo.
Se Marx e Hegel proponevano una sorta di “superamento dialettico” 
di questa situazione degenerativa dei valori del capitalismo, la tesi di 
Weber sfocia in una specie di “individualismo” che trae origine dalla 
consapevole accettazione e comprensione di quel frazionamento dei 
valori generato dallo stesso modello socio-economico da cui deriva.
In questa struttura si fonda il superamento della criticità con l’instau-
razione di un’etica della responsabilità, condizione individuale che 
si basa sulla distinzione filosofica tra “essere” (ciò che la natura del-
l’uomo impone a livello interiore) e “dover essere” (ciò che è sovra-
struttura sociale indotta) e che, grazie alla capacità critica, muove 
l’individuo e la società attraverso il frazionamento di valori di cui si è 
detto, consentendo l’applicazione di modelli di sviluppo sostenibili.
In parole povere, di fronte ad un mondo che di per sé manca di si-
gnificato, spetta al genere umano il tentativo di attribuirne uno, ed è 
compito specifico di ognuno scegliere all’interno dei “valori” più utili 
ed efficaci per lo sviluppo.

I n questo senso, il “politeismo dei valori” si declina a sua volta in 
“etica dei principi” (quelli, di carattere assoluto, che l’uomo assu-
me indipendentemente dalle loro conseguenze esterne) ed “etica 

della responsabilità” (quella che si manifesta in tutti i casi in cui si 
soppesano i rapporti fine-mezzo ed il loro impatto). Senza assumere 
principi assoluti, l’etica della responsabilità agisce tenendo sempre 
presenti le conseguenze del suo agire: è proprio guardando a tali 
conseguenze che essa si manifesta e porta a modelli di sviluppo 
realmente efficaci perché sostenibili rispetto all’equilibrio del sistema 
in cui si inseriscono. Equilibrio che deve essere preservato a livello 
di coscienza individuale, sul piano economico e sociale e, parimenti, 
su scala politica, intendendo la stessa scienza come motore dell’eco-
nomia e della società.

Secondo Weber infatti, l’etica della responsabi-
lità è indissolubilmente connessa alla politica, 
proprio perché entrambe, nel loro significato 
storico e sociale, non perdono mai di vista (e 
anzi le assumono come guida) le conseguen-
ze dell’agire, coordinando i valori esistenti 
nella società e proiettandoli verso una crescita 
stabile che abbia come fine ultimo, e al tempo 
stesso come motore, il benessere collettivo. 

Riflessione...

F. Hegel

“Questa è la prosa del mondo qua-
le appare alla coscienza, un mondo 
fatto di finitezza e di mutamenti, 
inviluppato nel relativo, oppresso 
dalla necessità, alla quale il singo-
lo non è in grado di sottrarsi”.

AAttttuuaaLLititÀÀ
Cristiano Corghi
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egli ultimi anni si stanno 
sviluppando forme partico-
lari di turismo (turismo so-
stenibile), promosse da enti 

e organizzazioni vicine al 
mondo del volontariato e della 

cooperazione internazionale, con 
l’intento di dimostrare le positive ri-
percussioni applicando i valori della 
responsabilità e dell’attenzione par-
tecipata anche alle proprie attività. 
In pratica ci si occupa di promozione 
turistica e sostenibilità ambientale ma 
anche di solidarietà, cooperazione in-
ternazionale e diritti umani.
Vengono proposte esperienze di con-
tatto stretto con la natura con il dupli-
ce obiettivo di permettere ai turisti di 
fruire del patrimonio ambientale e di 
sensibilizzare alla sua salvaguardia.
Il turismo non viene inteso solo come 
esplorazione ma anche come il modo 
per poter conoscere ed entrare in con-
tatto con il territorio e gli uomini che lo abitano in 
modo autentico e sincero, contribuendo nello stesso 
tempo allo sviluppo economico, al benessere sociale e 
alla tutela del patrimonio naturale.
Questa forma di turismo permette di dare un aiuto 
concreto e di mantenere viva l’attenzione su zone del 
mondo, colpite da povertà e conflitti, troppo spesso 
dimenticate o presentate in maniera superficiale dai 
mezzi di comunicazione.
Si tratta quindi di un turismo basato sul contatto di-
retto che permette di calarsi nella realtà del luogo di 
destinazione per conoscerlo soprattutto grazie ad un 
rapporto non artefatto e costante con le persone del 
posto.
Le popolazioni locali accolgono i turisti stranieri, li 
fanno vivere insieme a loro e li guidano alla scoper-
ta delle usanze del posto e del patrimonio naturale  e 
artistico.
La logica turistica così scompare, perché non sono gli 
occidentali a decidere tempi, modi ed esperienze di 

condivisione.
La vita degli ospiti segue i ritmi e le consuetudini degli 
autoctoni, evitando così di snaturare il modo d’essere 
delle comunità d’accoglienza.
È in sostanza lo stesso principio che guida il turismo di 
scambio. Così come le popolazioni indigene nei pae-
si africani o del Sud America accolgono tra loro gli 

stranieri come membri della comunità, 
molte famiglie hanno deciso di ospita-
re i visitatori proprio come se abitas-
sero normalmente nella loro casa.
Per favorire il contatto umano e la 
sperimentazione di relazioni più stret-
te tra persone di cultura diversa si è 
consolidata negli anni una rete di case 
aperte a viaggiatori appartenenti al 
circuito garantito del turismo di scam-
bio, che diventano per pochi giorni 
membri della famiglia e sono pronti 
in ogni momento a ricambiare l’ospi-
talità, magari dalla parte opposta del 
pianeta.

TURISMOTURISMO
SOSTENIBILESOSTENIBILE

NN

Associazione Servas Porte Aperte

Servas è un’associazione internazionale per la pace e 
l’amicizia attraverso il viaggio e l’ospitalità.
Servas non è un’agenzia di viaggi e non è un modo 
per viaggiare low cost.
Il viaggiatore Servas crede nella pace attraverso l’incon-
tro e la conoscenza diretta di persone e culture. 
Il viaggiatore Servas partecipa alla vita quotidiana dei 
soci ospitanti, e a sua volta permette ad amici del suo e 
di altri paesi di partecipare alla sua vita, anche solo per 
un paio di giorni.

	 Associazione SERVAS Porte Aperte
	 c/o Luigi Uslenghi
	 Via dei Ragazzi del ‘99, n. 2
	 I - 28100 Novara
	 www.servas.it - info@servas.it	

Carità/Invidia

Montesquieu

Carità: è il dividersi per il 
prossimo. 
L’amare senza chiedere. 
La gioia nel dare senza volere 
nulla per sé.
Invidia: esprime il desiderio 
di quanto non si possiede. 
Presuppone la malevolenza e la 
mancanza di amore 
e di compassione, e semina 
l’odio nell’animo del prossimo 
per predare la pace del cuore.
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IL ROSETO
DELLE FARFALLE

Gianfranco Caoduro
Il parco giardino si risveglia dall’inverno...

Speciale parco
giardino Tenuta 
S. Apollonio

Da questa pri-
mavera il Parco 
della Tenuta S. 
Apollonio ospi-
terà una nuova 

struttura dedicata agli amanti 
della Natura e, in particolare, 
del fantastico mondo delle far-
falle. All’interno del roseto di 
recente impianto sarà ricavato 
uno spazio per l’allevamento 
e l’osservazione di questi par-
ticolari e meravigliosi insetti. 
Ciò consentirà alla Fondazio-
ne Senza Frontiere di arricchi-
re con un elemento di grande 
richiamo estetico ed educativo 
la Tenuta S. Apollonio ormai 
divenuta una vera e propria 
oasi naturale nel cuore della 
Pianura  Padana.
L’allestimento di una sorta di 
“Butterfly House” all’interno 
del roseto permetterà di os-
servare da vicino, in un am-
biente controllato, alcune del-
le farfalle più caratteristiche e 
vistose presenti naturalmente 
all’interno del Parco. La realiz-
zazione del “Roseto delle Far-
falle” avrà soprattutto finalità 
educative e didattiche. Esso 
consentirà, in particolare, di 
far conoscere ai visitatori le 
farfalle autoctone, il loro ciclo 

biologico e il loro ruolo (es. 
impollinazione) negli ambienti 
di pianura. Dal punto di vista 
didattico, gli obiettivi prioritari 
sono quelli di stimolare e av-
vicinare i giovani al mondo 
delle scienze della natura e 
di far conoscere l’importanza 
degli indicatori biologici nella 
valutazione della qualità del-
l’ambiente. 
Il “Roseto delle Farfalle” sarà 
realizzato all’interno del ga-
zebo centrale del pergolato 
che ospita il grande roseto 
di recente impianto. Si tratta 
di una struttura metallica alta 
circa 4,5 m realizzata al cen-
tro di due pergolati rettilinei 
della lunghezza di 25 metri. Il 
gazebo centrale sarà isolato 
dall’esterno attraverso il po-
sizionamento sulle strutture 
portanti di una rete metallica 
a maglia larga per impedire 
eventuali incursioni all’interno 
del gazebo da parte dei nume-
rosi animali da cortile presenti 
nel Parco, evitando che que-
sti possano in qualche modo 
danneggiare le piante ospiti 
o nutrirsi delle stesse farfalle 
o delle loro larve. Una volta 
isolato dall’esterno, il gazebo 
sarà rivestito all’interno da 

una rete tipo “ragna” in nylon 
con maglia di 3 mm che sarà 
ancorata ai supporti metallici 
superiori e adeguatamente 
fissata al suolo. L’accesso 
all’interno della voliera sarà 
consentito dalla posa in ope-
ra di due porte scorrevoli in 
rete metallica. All’interno del 
gazebo sarà realizzata una 
piccola raccolta d’acqua, con-
tenente terreno frammisto a 
sabbia, per garantire alle far-
falle l’assunzione di acqua e 
sali minerali durante le torride 
giornate estive. Per quanto 
concerne l’allevamento, sarà 
allestito all’interno della volie-
ra un ambiente idoneo a tutti 
gli stadi di vita (uovo-larva-cri-
salide-adulto) seguendo le in-
dicazioni che emergono dalla 
conoscenza dei cicli biologici 
delle singole specie. Le larve 
delle farfalle sono fitofaghe e 
si nutrono delle foglie fresche 
di numerose piante selvatiche 
e coltivate. Sarà necessario, 
pertanto, approntare all’inter-
no della voliera una coltivazio-
ne delle piante nutrici tipiche 
di ciascuna specie. Fortuna-
tamente, esistono in natura 
piante che rappresentano il 
nutrimento per numerose spe-

cie di farfalle. Ad  esempio la 
comune ortica, specie assai 
comune in campagna, soprat-
tutto sui terreni ricchi di azoto, 
offre nutrimento ad un gran 
numero di larve di Lepidotteri 
Ninfalidi (Inachis io, Aglais ur-
ticae, Vanessa atalanta, ecc.). 
Altre specie come il prugnolo, 
la carota, il caprifoglio e il ca-
volo ospitano comunque più di 
una specie di farfalle. Saran-
no queste, quindi, le specie da 
coltivare e che costituiranno 
il substrato per le larve del-
le specie allevate. Gli adulti, 
che rappresentano la vera at-
trattiva della voliera, saranno 
mantenuti in vita il più a lungo 
possibile. Normalmente la vita 
di una farfalla adulta dura da 
pochi giorni a qualche settima-
na. Solo poche specie posso-
no vivere pochi mesi e alcune 
sono addirittura  in grado, alle 
nostre latitudini, di passare 
l’inverno all’interno di grotte o 
ripari naturali per riprendere la 
loro attività in primavera.
Gli adulti nel corso della loro 
breve esistenza si nutrono di 
nettare che prelevano con la 
loro caratteristica spirotromba 
dai fiori di specie selvatiche 
e coltivate. Per prolungare al 

Inachis io

Iphiclides podalirius



Senza Frontiere 2-2010   5

massimo la permanenza degli 
adulti all’interno della voliera 
si provvederà alla messa a 
dimora di alcune piante netta-
rifere (es. Buddleia, Lantana, 
Lavandula, ecc.). Comunque, 
sarà importante prevedere un 
apporto “artificiale” di sostanze 
zuccherine da posizionare so-
pra opportuni posatoi in legno 
dotati di piccoli fori nella parte 
inferiore dei quali saranno po-
sizionati provette contenenti 
liquidi zuccherini. Nei piccoli 
serbatoi saranno collocati: ac-
qua e zucchero, miele e mar-
mellata, mentre sul piano si 
potrà posare frutta molto ma-
tura per consentire una dispo-
nibilità permanente di alimen-
to agli adulti. Tenendo conto 
delle caratteristiche estetiche, 
della reperibilità, della colti-
vazione delle specie nutrici e 
della facilità di allevamento, 
sono state individuate come 
idonee per l’inserimento nel-
la nuova struttura le seguenti 
specie: Iphiclides podalirius, 
Papilio machaon, Inachis io, 
Vanessa atalanta, Vanessa 
cardui, Aglais urticae, Polygo-
nia c-album, Limenitis camilla, 
Limenitis reducta, Saturnia pa-
vonia, Pieris brassicae e Pieris 
rapae.
All’ingresso e all’interno della 
voliera sarà posizionata una 
adeguata cartellonistica didat-
tica generale e particolare (es. 
schede per ciascuna specie 
allevata) che consentirà ai vi-
sitatori di ricevere tutte le infor-
mazioni su questi particolari e 
straordinari insetti. 

Le farfalle e l’uomo
Le farfalle per secoli hanno 

attirato la curiosità dell’uomo, 
influenzandone in vario modo 
la cultura, l’arte, le tradizioni 
popolari e l’economia. Mol-
te specie sono considerate 
dannose in quanto i loro bru-
chi vivono a spese di piante 
coltivate, di derrate destinate 
all’alimentazione umana o 
animale e, infine, di materiali 
lavorati come tessuti, pellic-
ce, legname da opera, ecc.
Tuttavia, il rapporto uomo-
farfalle presenta una gran 
quantità di aspetti positivi. 
Basti ricordare l’influenza 
che per secoli ha avuto sul-
l’economia l’allevamento del 
baco da seta (Bombyx mori), 
una farfalla introdotta in Eu-
ropa dalla Cina nel VI secolo 
d.C. Le farfalle hanno, inoltre, 
ispirato generazioni di scritto-
ri, poeti, artisti, filosofi e, più 
recentemente, stilisti di moda 
e pubblicitari che ad esse si 
ispirano spesso per le loro 
produzioni “originali”.
Ma le farfalle, oggi, hanno ac-
quisito un significato ancor più 
importante. In ogni tipo di am-
biente, da quelli antropizzati a 

quelli che conservano ancora 
un elevato grado di naturalità, 
le farfalle sono diventate delle 
vere e proprie “sentinelle” del-
la qualità dell’ambiente. Mol-
te specie, infatti, sono assai 
sensibili ai cambiamenti e alle 
alterazioni ambientali e con la 
loro sola presenza  ci posso-
no fornire preziose indicazioni 
sullo stato di salute del terri-
torio. Oltre ad essere degli 
ottimi indicatori biologici, con 
la loro grazia nel volo e le loro 
variopinte livree esse sono 
diventate simboli riconosciuti 
della bellezza della natura, in 
grado di avvicinare giovani e 
meno giovani ai misteri delle 
scienze naturali. 

Allevare farfalle? Non è faci-
le!
La realizzazione di un alleva-
mento di farfalle autoctone è 
da considerare un’assoluta 
novità. Infatti, tutte le “Butter-
fly House” fino ad oggi allesti-
te in Italia sono basate sull’al-
levamento di vistose specie 
esotiche, delle quali sono 
facilmente reperibili in com-
mercio le crisalidi. Le insidie 
maggiori alla buona riuscita 
di un allevamento di farfalle 
autoctone vengono dai nu-
merosi predatori e parassiti 
delle farfalle, in tutti i loro sta-
di. Se la rete a maglia ridotta 
potrà tener lontani predatori 
di grossa taglia come uccel-
li, micromammiferi e grandi 
insetti, non sarà in grado, in-
vece di fermare l’entrata nella 
voliera di insetti di piccola ta-
glia e microrganismi parassiti. 
Tra i primi, le formiche rap-
presentano sicuramente una 

potenziale minaccia dato che 
molte specie vivono predando 
attivamente farfalle, soprat-
tutto allo stadio di larva. Co-
munque, sono a disposizione 
in commercio numerosi pro-
dotti in grado di limitarne l’at-
tività. Molto più pericolosi per 
la salute delle farfalle sono i 
minuscoli imenotteri calcididi, 
piccole vespe (anche meno di 
1 mm) che depongono le loro 
uova all’interno delle uova di 
farfalla. Le piccole larve del 
parassitoide si sviluppano poi 
a spese dell’uovo della farfal-
la. Gli imenotteri icneumonidi, 
invece, ovidepongono diretta-
mente sulle larve delle farfalle 
che mostrano caratteristiche 
macchie nere sotto la cutico-
la; anche in questo caso la 
larva di farfalla viene uccisa 
dalle larve del parassitoide. 
Altri microimenotteri sono pa-
rassitoidi delle crisalidi.
Ancor più pericolosi per la 
salute delle farfalle allevate 
sono microrganismi come i vi-
rus, i batteri e i funghi. Questi 
patogeni tendono ad imper-
versare soprattutto quando 
le condizioni di allevamento 
non sono ottimali: eccessivo 
affollamento, anomalie nelle 
condizioni termo-igrometri-
che, scarsa igiene, ecc. E’ 
importante, a tale riguardo, 
eliminare prontamente tutti i 
soggetti che presentano sin-
tomi di sofferenza, prima che 
il patogeno possa propagarsi 
all’intera colonia, distruggen-
dola completamente.

Papilio machaon

Speciale parco
giardino Tenuta 
S. Apollonio

Polygonia

Tuffati nel verde

Paul Wilson

Le piante cedono ossigeno
all’ambiente e intanto
assorbono l’anidride
carbonica e gli inquinanti.
Tieni qualche pianta nella 
stanza dove lavori e in 
quelle dove dormi e vivi,
e avrai a disposizione una
maggior quantità 
di ossigeno.
E più ossigeno respirerai,
pià sarai rilassato.
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Il parco-giardino
Tenuta S. Apollonio

COME ARRIVARE
Distanza da Mantova 35 Km, raggiungibile tramite la A22 (autostrada del 

Brennero) uscendo a Mantova-Sud.
Distanza da Brescia 35 Km, raggiungibile tramite 

la A4 (autostrada la Serenissima) uscendo a 
Brescia-Est.

Distanza da Desenzano d/G. 20 Km, 
raggiungibile tramite la A4 (aut. la 

Sereniss.) uscendo a Desenzano del 
Garda.

APERTURA
Da aprile ad ottobre

INFORMAZIONI
Le visite sono guidate e si prenotano 

telefonicamente allo
0376-781314 (Fax 0376-772672).

BIGLIETTO D’INGRESSO
€ 13 a persona, comprensivo della visita 

guidata al parco ed al museo etnologico 
dedicato agli Indios Krahô brasiliani ed agli 

indigeni della Papua Nuova Guinea.

All’interno della Tenuta S. 
Apollonio oltre al parco 
giardino si trovano:

• un museo etnologico dei 
popoli Kanaka e Krahô;
• una biblioteca naturalistica;
• un’aula multimediale per ricer-
che sulla natura, flora e fauna;
• un ampio locale per assistere 
alla proiezione di filmati riguar-
danti il parco giardino della 
Tenuta nelle varie stagioni, il 
progetto umanitario “Comunità 
Santa Rita” in Brasile e la realtà 
storico-economico-sociale del 
Brasile e della Papua Nuova 
Guinea;
• un percorso botanico con 
adeguata sentieristica e cartel-
listica;
• un gioco didattico “Caccia alla 
foglia”: alla scoperta degli alberi 
del parco;
• un cd-rom sulla vegetazione 
del parco;
• una zona umida dove si 
possono osservare uccelli, 
mammiferi, insetti, anfibi e 
rettili;
• un roseto con una collezione 
di rose moscate, inglesi, cinesi 
e da bacca.

Speciale parco
giardino Tenuta 
S. Apollonio
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Se desidera sottoscrivere l’adozione a distanza di un bambino per almeno un anno, spedisca questo 
coupon compilato a mezzo posta in busta chiusa o con fax alla Fondazione Senza Frontiere - Onlus 
al n. (0039) 0376/772672.

	 COGNOME E NOME / ENTE ..................................................................................

	 VIA .................................................................................................. N. .....................

	 C.A.P. ......................... COMUNE .............................................. PROV. ..................

	 E-MAIL ........................................ TEL. ........................... FAX ................................ 

	 CODICE FISCALE .....................................................................................................

I suoi dati fanno parte dell’archivio elettronico della Fondazione Senza Frontiere - Onlus, nel rispetto 
di quanto stabilito dalla L. 675/1996 sulla tutela dei dati personali. Lei ha così l’opportunità di essere 
aggiornato sui prodotti, sulle iniziative e sulle nostre offerte. I suoi dati non saranno oggetto di comu-
nicazione o diffusione a terzi. Per essi Lei potrà richiedere, in qualsiasi momento, l’aggiornamento o 
la cancellazione. Solo se Lei non desiderasse ricevere altre comunicazioni, barri questa casella  . 

DD a molti anni la Fondazione Senza Frontiere - Onlus promuove 
l’adozione a distanza di minori e giovani poveri, o abbandonati, 
per seguirli dalla nascita fino alla maggiore età, dando loro la 

possibilità di frequentare regolarmente la scuola ed avere un’adeguata 
alimentazione. Il nostro motto è: “offrire un sostegno di speranza 
a tanti minori e giovani bisognosi dei paesi più poveri del mondo”. 
Confidiamo, con il Vostro sostegno e la collaborazione di tanti amici 
generosi, di poter lavorare per riparare qualche ingiustizia nel mondo e 
promuovere il bene di quei tanti fratelli che la provvidenza fa incontrare 
a chi ha occhi per vedere e un cuore per sentire. Con un modesto 
versamento mensile possiamo garantire ad ogni minore o giovane il 
proseguimento degli studi fino al compimento dei 18 anni. L’importo 
del contributo per il sostegno di un minore o di un giovane a distanza 
dipende dal tipo di adozione scelto, e precisamente:
	 •	Brasile:	 in famiglia € 420 annuali; in pensionato € 870 annuali.
	 •	Nepal:	 adozione scolastica € 200 annuali; adozione completa € 		
			 550 annuali.
Tale contributo può essere versato in unica soluzione oppure in forma 
rateale con cadenza semestrale, trimestrale  o mensile. 
Basta un piccolo gesto d’amore per dare una speranza a persone che 
vivono in condizioni a volte disumane. Coraggio, i bambini che stanno 
aspettando sono molti.

Anselmo Castelli

MODALITÀ PER I VERSAMENTI
BANCA	 Bonifico presso la B.C.C. di Castel Goffredo (MN): CIN M - C. ABI 08466 - C.A.B. 57550 - C/C 8029
	 (Codice IBAN: BCC IT 27 M 08466 57550 000000008029)
POSTA	 Versamento sul c/c postale 14866461 (Codice IBAN: IT 74 S 07601 11500 000014866461)
	 Il versamento va intestato a: Fondazione Senza Frontiere - Onlus, Via S. Apollonio n. 6 - 46042 Castel Goffredo (MN), 		
	 C.F. 90008460207
Per usufruire dei benefici fiscali è sufficiente conservare la ricevuta di versamento e inserire l’importo nella dichiarazione annuale dei redditi.

“Il bene è un dovere di tutti, esiste ancora “Il bene è un dovere di tutti, esiste ancora 
ed è anche contagioso, purché venga ed è anche contagioso, purché venga 

testimoniato con gioia”.testimoniato con gioia”.

L’adozione a distanza
è segno di solidarietà

www.senzafrontiere.comwww.senzafrontiere.com

I numeri delle adozioni... I numeri delle adozioni... 
al 31.12.2009al 31.12.2009

	 78	Scuola di Kirtipur - Nepal

	 82	Centro Com. di Imperatriz

	 51	Centro Com. di Vila Nova S. Luis

	123	Scuola Iris Bulgarelli

	 28	Comunità Santa Rita

  20	Centro Com. S. Teresa d’Avila

	 21	Scuola di Carolina

	114	Centro Comunitario di Miranda 

	 9	Pensionato Santa Rita

	119	Scuola di Itapecurù

645 Totali adozioni645 Totali adozioni
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sviluppo, alla tutela dell’ambiente: è grazie ad 
esso, e non con il suo sfruttamento, che l’uo-
mo può generare forza vitale e trasferirla su 
se stesso e sugli altri, verso un miglioramento 
della vita.
Il raggiungimento di questo obiettivo primario 
vale sicuramente anche un po’ di travaglio e 
sofferenza, gli stessi che indiscutibilmente 
rappresentano componenti essenziali della 
quotidianità.
Vedendo quale profonda religiosità e qua-
le misticità rappresentassero il presupposto 
chiave dell’Ikebana, sono rimasta allora affa-
scinata dalla grande novità che può rappre-
sentare un rapporto biunivoco, per molti versi 
paritario, tra uomo e pianta. Questa lettura 
non fa altro che rinnovare fortemente questa 
suggestione, rafforzandola con l’ausilio di un 
metodo, di un procedimento a pensarci bene 
abbastanza elementare.

S i inizia con l’attenta e riflessiva osser-
vazione della pianta, si passa attraver-
so una vera e propria forma di comu-

nicazione tra l’essere umano e la stessa e si 
arriva alla messa in discussione di se stessi, 
attraverso quelle azioni rituali che in realtà 
portano in sé ognuna la forza di una rinascita 
interiore, dato che la volontà dell’uomo, la sua 
forza, sono convogliate nel desiderio di offrire 
nuova vita. 
La grandezza di questa disciplina sta forse 
proprio in questa rappresentazione della forza 
di dare: quando recidi una pianta, uccidi, ma 
se crei nuova natura, crei nuova forza vitale 
e, importantissimo, per trasmettere la stessa 
forza devi prima possederla. 
Così, solamente un soggetto che nutre un 
profondo rispetto per l’ambiente può cogliere 
a fondo il significato ultimo di ogni gesto e, 
conseguentemente, farsi portavoce consape-
vole di un nuovo modo di comunicare, la cui 
esistenza rappresenta forse il vero messag-
gio del testo.

N essun complicato sillogismo.
Semplicemente un racconto, parole di uso comune che, messe insieme 
ed articolate a formare un flusso di normalissimi pensieri, accompagnano 

il lettore alla scoperta di un giardino, dei consigli utili per la sua cura, del parallelo 
esistente tra il tempo botanico e la vita, della propria esistenza quotidiana, fatta di 
azioni, stimoli, sensazioni, emozioni, riflessioni.
Sullo sfondo, lo scorrere lento ed inesorabile del tempo, lo scandire delle stagioni 
che, nel modo più naturale possibile, conduce il giardiniere alla conservazione 
del proprio appezzamento di terreno, su cui è stato in grado di creare, attraverso 
amore e cure quotidiani, una propaggine di se stesso, fino a migliorarsi.
Così, la convivenza con il verde si fa sempre più profonda e vera, partendo dalle 
piccole azioni necessarie (rastrellare, potare, estirpare, zappettare) che, nelle pa-
role dell’autrice, in modo involontario assumono un carattere quasi epico.
Già, perché un anno in giardino significa certamente dodici mesi di rapporto gior-
naliero con piante e fiori, ma prima di ogni altra cosa rappresenta la metafora 
tangibile di un’esistenza condotta con dedizione, fatica ed obiettivi da rinnovare 
costantemente, instaurando un rapporto di scambio con la natura. Si offrono af-
fetto, studio, sforzi e si ricevono fragranze e colori, che a volte ripagano anche da 
soli ma che, soprattutto, rappresentano a loro volta stimoli.
Il giardino assurge così, pagina dopo pagina, a luogo in cui, attraverso la scoper-
ta di una nuova quiete, si arriva a sospendere il tempo, astraendo dalle normali 
valutazioni tutto ciò che filoso-
ficamente può rappresentare 
materia utile verso la scoperta 
di se stessi e, in ultima anali-
si, di una forma di benessere 
stabile.
Trasposti in una realtà che ha 
solo come ambientazione una 
sorta di eden autodetermina-
to, ci si convince ogni giorno 
di come ogni sensazione, ogni 
riflessione indotta o semplice-
mente facilitata da un profumo, 
un rumore, un colore, possa 
essere paragonata ad una pic-
cola crescita, o semplicemen-
te all’approccio concreto verso 
un percorso introspettivo che 
riconcilia con la realtà tutta, 
attraverso continua sorpresa, 
meraviglia, novità.
Personalmente, continuando 
nella lettura non ho potuto fare 
a meno di cogliere le similitu-
dini concettuali che legano “Il 
tempo è un albero che cresce” ad una vecchia recensione che avevo scritto per 
questa rivista in relazione ad un libro che raccontava di Ikebana, arte orientale di 
cura dei fiori e, al tempo stesso, filosofia di vita. 

F atto è che, pagina dopo pagina, mi accorgo di rimanere sempre più affasci-
nata dalla visione in prospettiva del giardino-compagno, in particolare dalla 
possibilità che esso racchiude di recuperare, ognuno in prima persona, un 

rispetto per la natura che, pensando al telegiornale, mi sembra compromesso a 
volte quasi irrimediabilmente.
Come l’Ikebana, anche la vita di pari passo con il giardino non è solo un atto di 
produzione di bellezza, ma prima di tutto un impegno concreto al rispetto, allo 

“Luisa Pulcher, nata a Torino, vive e 
lavora a Castagneto Po dove, dopo aver 
svolto per tredici anni l’attività di biblio-
tecaria, si è dedicata alla gestione di un 
negozio di piante ed ha intrapreso una 
collaborazione stabile con un vivaio. “Il 
tempo è un albero che cresce” rappresen-
ta la sua opera prima.
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INTERVENTI
Costruzione fabbricato.

LOCALITÀ
Miranda Do Norte (Maranhão)

Nello Stato del Maranhão, e 
precisamente nel Municipio 
di Miranda Do Norte, funzio-

na da diversi anni un istituto per il 
recupero dei bambini denutriti deno-
minato “CASA DE RECUPERAÇAO 
ESPERANÇA E VIDA”. Il piccolo 
complesso ospita circa 130 tra bam-
bini e bambine e tutti coloro che vi la-
vorano sono membri della pastorale 
dell’infanzia.
Principalmente si tratta di bambini e 
bambine che hanno ancora i loro ge-

nitori ma vengono 
temporaneamen-
te staccati dalla 
famiglia per il tem-
po necessario al 
loro recupero, in 
quanto le famiglie 
di provenienza vi-
vono in condizioni 
di estrema pover-
tà e spesso non 
hanno i mezzi per 
poterli curare ed 
alimentare rego-
larmente.
Il nuovo progetto 
prevede la costru-

zione di un fabbricato in grado di 
ospitare i bambini che vivono molto 
lontano e che hanno difficoltà a rag-
giungere ogni giorno il centro.
I bambini rimarranno presso il pen-
sionato dal lunedì al venerdì con 
vitto e alloggio e saranno assistiti da 
personale specializzato.

BENEFICIARI DEL PROGETTO
• Bambini e bambine	 = circa 20

RESPONSABILE 
IN BRASILE
Eloiza Eduarda Carvalho Rocha 
Casa de Recuperaçao Esperança 
e Vida 
Rua Do Sol S/N 
65495-000 Miranda Do Norte 

(Maranhão) - Brasile 
Tel. 0055-98-34641536/34641435 - 
Fax 0055-98-34641143 
Cell. 0055-98-81384277 
E-mail: esperancavida@uol.com.br 
Skype: esperancavida

RESPONSABILE IN ITALIA
Anselmo  Castelli
Fondazione S. Frontiere - Onlus
Via S. Apollonio, 6
46042 Castel Goffredo (MN)
Tel. 0376-781314 Fax 0376-772672
E-mail: tenuapol@tin.it 
www.senzafrontiere.com

Costruzione pensionato 
per recupero bambini
denutriti di Miranda Do Norte

COSTI E SPESE

• Costruzione fabbricato (reali)	 =	 147.109
• Acquisto mobili ed arredi (reali)	 =	 93.895
Totale costi e spese (reali brasiliani)	 =	 241.109

Circa € 95.000,00

OFFERTE E CONTRIBUTI SONO LIBERI

BANCA - Bonifico presso la B.C.C. di Castel Goffredo 
(MN):  CIN M - C. ABI 08466 - C.A.B. 57550 - C/C 8029
(IBAN: IT-27-M-0846657550000000008029)
POSTA - Versamento sul c/c postale 14866461
(IBAN: IT-74-S-0760111500000014866461 

Il versamento va intestato a: Fondazione Senza Frontie-
re - Onlus, Via S. Apollonio n. 6 - 46042 Castel Goffredo 
(MN), C.F. 90008460207.

Per usufruire dei benefici fiscali è sufficiente conservare 
la ricevuta di versamento e inserire l’importo nella di-
chiarazione annuale dei redditi.

PROGETTO XLVIII

Anselmo Castelli
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Bene e carità

Lucio Anneo Seneca

Ciò che è bene è strettamente 
congiunto al vero poiché non c’è bene
che non sia anche vero.

Cerca il meglio in tutto...

Paul Wilson

Prendi l’abitudine di cercare il lato
migliore nelle persone e nelle 
situazioni. 
Scoprirai che anche soltanto questo
atteggiamento porta all’ottimismo
e alla positività.
E l’uno e l’altra portano alla serenità.
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Data Ora Luogo Note

6 nov.

12:15
14:00
15:50
20:15

Partenza da Milano-Malpensa
Arrivo a Lisbona
Partenza da Lisbona
Arrivo a Fortaleza (Ospitalità presso sede Fondazione a Iguape 
Tel. 0055-85-33616462)

Aereo

Aereo

7 nov. 08:30 Visita città di Fortaleza Pulmino

8 nov.

06:10
07:20

15:00

Partenza da Fortaleza
Arrivo a S. Luis (Ospitalità presso sede Fondazione
Tel. 0055-98-32541140)
Visita città di S. Luis

Aereo

Pulmino

9 nov. 08:30 Visita progetto Casa De Recuperação
Esperança e Vida - Miranda Do Norte

Pulmino

10 nov.

05:00
06:00
08:00
15:00

Partenza da S. Luis
Arrivo a Imperatriz
Visita progetto Asilo di Imperatriz
Partenza per Carolina

Aereo

Pulmino
Pulmino

11-12-13
14 nov.

Visita progetto Comunità S. Rita a Carolina (Ospitalità presso 
l’Agriturismo della Comunità - Tel. 0055-99-35312368)

Pulmino

15 nov.

14:00
23:05 
24:00

Partenza da Comunità S. Rita
Partenza da Imperatriz
Arrivo a S.Luis (Ospitalità presso sede Fondazione 
Tel. 0055-98-32541140)

Pulmino
Aereo

16 nov. 08:30
15:00

Visita città di S. Luis
Visita progetto Centro Comunitario S. Teresa d’Avila

Pulmino
Pulmino

17-18 nov.
Visita Barreirinhas, Lençois Maranhenses, Caburè 
(Area dune e oceano atlantico)
Ospitalità presso Pausada

Pulmino
e barca

19 nov.
13:35
14:45

Partenza da S. Luis
Arrivo a Fortaleza (Ospitalità presso sede Fondazione a Iguape
Tel. 0055-85-33616462)

Aereo

20 nov. 08:30 Giornata libera

21 nov. 21:40 Partenza da Fortaleza Aereo

22 nov.
07:30
14:55
18:30

Arrivo a Lisbona
Partenza da Lisbona
Arrivo a Milano-Malpensa

Aereo
Aereo

VIAGGIO IN BRASILE
NOVEMBRE 2010

*Su richiesta è possibile prolungare la permanenza a Iguape (Fortaleza).

Partecipando al turismo responsabile possiamo creare rapporti 
di collaborazione per aiutare lo sviluppo delle comunità coinvolte.

PROGRAMMA
Vi presentiamo il programma del prossimo viaggio in Brasile di 15 giorni per visitare i progetti umanitari della Fon-
dazione Senza Frontiere e conoscere le bellezze naturali dello Stato del Maranhão, nel Nord-est del Brasile*. Il 
costo complessivo è di circa € 2.600 e comprende spese di viaggio, vitto e alloggio. Chi desidera partecipare deve 
prenotarsi al più presto poiché si possono ottenere delle riduzioni interessanti sul prezzo del biglietto aereo ed an-
che perché i posti disponibili sono limitati. Per qualsiasi informazione contattare la segreteria della Fondazione: tel. 
0376-781314 fax 0376-772672 E-mail: tenuapol@tin.it
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Fondazione Senza FrontiereFondazione Senza Frontiere
ONLUSONLUS

Sede:Sede:
FFortaleza - (Cearà) - Brasileortaleza - (Cearà) - Brasile

Avenida da Praia 352 - Praia do Iguape 
61.700.000 Aquiraz (CE) - Brasile (a 40 Km da aeroporto di Fortaleza) 
Tel. 0055-85-33616462 / Fax 0055-85-33616462 / Cell. 0055/85/99934541 - Recapito Skype: fondazionefortaleza1
e-mail: tenuapol@tin.it - Responsabile: Aldenir (Cell. 0055-85-86195711)

w w w. s e n z a f r o n t i e r e . c o mw w w. s e n z a f r o n t i e r e . c o m
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I nostri numeri... a confrontoI nostri numeri... a confronto
Pubblichiamo di seguito una tabella comparativa dei nostri bilanci 2007-2008-2009Pubblichiamo di seguito una tabella comparativa dei nostri bilanci 2007-2008-2009



22   Senza Frontiere 4-2009

La Radice - Onlus
associazione di volontariato per l’ambiente

Via Giotto, n. 8 - 46042 Castel Goffredo (MN) - Tel. 0376/780112 oppure Cell. 338/6404195

PROGRAMMA  APRILE-GIUGNO  2010
Giornata del verde pulito 2010Giornata del verde pulito 2010
Domenica 18.04.2010 dalle ore 09:00 alle ore 12:00
Ritrovo presso il palazzetto dello sport in via Svezia - Castel Goffredo
Raccolta dei rifiuti in un’area limitrofa e piccolo buffet alla fine dei lavori.

LE GITELE GITE
Venerdì 14.05.2010 - Visita a Torino 
Mattino: Venaria Reale (reggia e giardini) - Pomeriggio: Centro storico e Sacra Sindone
Ritrovo: ore 06:00 presso la piazza dell’Ospedale a Castel Goffredo (Fondaz. Maugeri)
Costo: € 48. Per iscrizioni rivolgersi a Gabriella o Severina il lunedì ed il giovedì mattina dalle 9:30 
alle 11:30 presso la sede dell’Associazione “El Castel” - Tel. 338-2478963

Domenica 23.05.2010 - Visita alle Isole del Lago Maggiore (Isola Madre, Isola Bella, Isola dei Pe-
scatori) ed a Stresa. Costo: € 48 + € 21 pranzo facoltativo (salvo raggiungimento min. 40 iscritti).
Per iscrizioni rivolgersi a Gabriella o Severina il lunedì ed il giovedì mattina dalle 9:30 alle 11:30 
presso la sede dell’Associazione “El Castel” - Tel. 338-2478963

Domenica 30.05.2010 - Ventennale dell’Associazione La Radice (1990-2010).
Mattino:ore 09:00 Assemblea dei soci per approvazione del bilancio 2009 e rinnovo delle cariche 
sociali. Ritrovo presso l’Auditorium della BCC di Castel Goffredo.
Ore 09:30 Convegno: L”ambiente e l’armonia: uno sguardo su Castel Goffredo” con la presenza 
di alcuni fondatori dell’Associazione presso l’Auditorium della BCC di Castel Goffredo. Entrata 
libera e gratuita.
Buffet conclusivo
Pomeriggio: ore 15:30 visita al roseto del Parco Giardino Tenuta S. Apollonio a Castel Goffredo. 
Ingresso gratuito per i partecipanti al convegno.

Sabato 26.06.2010 - Visita al giardino di Palazzo Terzi ad Asola con i propri automezzi.
Ritrovo: ore 16:00 presso la sede dell’Associazione.
Entrata gratuita.

PROGETTO “ALIMENTANDO… LO STAR BENE INSIEME”PROGETTO “ALIMENTANDO… LO STAR BENE INSIEME”
Venerdì 11.06.2010
Dalle ore 18:00 partecipazione alla giornata conclusiva dell’iniziativa con uno stand espositivo ed 
attività per i bambini in Piazza Mazzini a Castel Goffredo.

LA  BICICLETTATALA  BICICLETTATA
Domenica 20.06.2010 - Biciclettata per le campagne castellane con partenza dal parcheggio 
della BCC di Castel Goffredo
Ritrovo: ore 16:00. Partecipazione libera e gratuita.

PROSSIMAMENTE...PROSSIMAMENTE...
Luglio/agosto: Gita notturna in battello al chiaro di luna ai laghi di Mantova.
Settembre: • Visita alla cooperativa agricola biologica “Iris” di Calvatone ed al Parco “Le Bine” di 
Acquanegra sul Chiese.
• Visita al parco ed al castello comunale di S.Giovanni in Croce incontro serale sulla concimazione 
e sui trattamenti alle piante da frutto (organizzata da Mirko Peri).
• Incontro serale sulle erbe spontanee delle nostre zone e sui loro possibili usi (a cura di Giacomo 
Pedretti).



Istantanee dalla Istantanee dalla 
Tenuta S. ApollonioTenuta S. Apollonio

Fabrizio Nodari

I n questi giorni sono 
stati rimossi per la 

pulizia interna i 10 nidi 
artificiali, specifici per 
cince, collocati all’inter-
no del parco lo scorso 
anno.
Con sorpresa anche i 
nidi posti a ridosso del-
l’abitazione ed in punti 
di notevole passaggio 
(a scopo didattico) sono 
stati utilizzati per la nidi-
ficazione delle cincialle-
gre (specie sempre più 
presente anche all’in-
terno di piccoli giardini). 
La specie è riconoscibi-
le per la testa nera, le 
guance bianche, il dor-
so grigio verde, il ven-
tre giallo e una striscia 
nera lungo il petto. 
La cincia nidifica all’in-

terno di tronchi oppure 
in muri forati.
La sua utilità all’interno 
del parco ed in qualsia-
si giardino è notevole, 
in quanto essa si nutre 
per il 90% di insetti e di 
larve che sono dannose 
per le piante.
All’interno dei 10 nidi 
sono state contate ben 
15 nidificazioni. Visti 
il risultato e l’utilità di 
questo piccolo e grazio-
so uccellino abbiamo 
inserito altri 10 nidi an-
che nel parco didattico 
in quanto, trattandosi di 
un bosco giovane, non 
sono presenti piante di 
grossa dimensione con 
fori adatti alla nidifica-
zione, ma la presenza 
di 3.500 tra arbusti e 

piante ad alto fusto e di oltre 350 varietà 
antiche di piante da frutto è in grado di ga-
rantire cibo a sufficienza per gli esempla-
ri presenti, che trarranno dall’inserimento 
anche un valido aiuto di natura biologica.

Nidi artificiali nel parco
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ABRAMI DAMIANAABRAMI DAMIANA
Via Bambini n. 19
25028 Verolanuova (BS)
Cell. 339 - 1521565
ASSOC. GRUPPO
CAMMINA LIBERO
Via Verdi n. 12
41058 Vignola (MO)
Elegibili Stefano
Cell. 348 - 2623474
Fontana Giancarlo
Cell. 059 - 762042
ASS. INTERC. GASP 
Via S. Francesco n. 4
25086 Rezzato (BS)
Gigi Zubani 335-1405810
Roberto Luterotti
Tel. 349-8751906
Santo Bertocchi 030-2791881
AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
Parrocchia S. Maria del Carmelo 
P.zza Duomo
98076 Sant’Agata Militello (ME)
Paolo Meli 329-1059289
Salvatore Sanna 338-3216874
BASSOTTO IMELDE E ITALO
Str. Piccenarda n. 5
46040 Piubega (MN)
Tel. 0376 - 655390
Cell. 333 - 5449420
BERGAMINI PAOLO
Via Cavour n. 20
41032 Cavezzo (MO)
Tel. 053 - 546636
Tel. 059 - 908259
BERTOLINELLI MARCELLINA
Via Vittorio Veneto n. 12
25010 - Remedello sotto (BS)
Tel. 030 - 957155 / 030 - 957148
BULGARELLI CLAUDIO
Corso Canal Grande, 88 - Int. D/9 
41100 Modena
Cell. 335-5400753 
Fax 051-6958007
CAMPI ROBERTO
Via Brusca n. 4 
Fraz. Stradella
46030 Bigarello (MN)
Tel. 0376 - 45369/45035
CESTARI SANDRA
Gruppo JO.BA.NI.
Via Campione n. 2/A
46031 S. Nicolò Pò (MN)
Tel. 0376 - 252576
CORGHI CRISTIANO
E DAL MOLIN SILVIA
Via Manzoni n. 31
46030 Cerese (MN)
Tel. 0376 - 448397

COSIO LUIGI
Mercatino dell’usato solidale
Arco Iris - Onlus
Via Artigianale n. 13

25025 Manerbio (BS)
Tel. 030 - 9381265
Cell. 335 - 7219244

DELL’AGLIO MICHELE
Via Trieste n. 77
25018 Montichiari
Tel. 030 - 9961552
Cell. 335-8227165
FAVALLI  PATRIZIA
Via Bonfiglio n. 2
46042 Castel Goffredo (MN)
Tel. 0376 - 780583
GALLESI CIRILLO 
E  CAROLINA
Via S. Marco n. 29
46042 Castel Goffredo (MN)
Tel. 0376 - 779666 
GIANNINI GIANNI 
E M.GRAZIA
Podere Valdidoli n. 12
53041 Asciano (SI)
Tel. 057 - 7717228
LAURETANI  FERDINANDO 
Passo della Cisa n. 31
43100 Parma 
Tel. 0521 - 460603
LEONI LUCA
Via Don Sturzo, 6
46047 Porto Mantovano (MN)
Cell. 335 - 6945456
LUI LAURA
Via Possevino n. 2/E
46100 Mantova
Tel. 0376 - 328054
MARCHESINI FRANCO
Via Colli Storici n. 77
46040 Guidizzolo (MN)
Tel. 0376 - 818007
MARCHINI ROBERTO
Via Chiesa n. 1 - 46010 Villa 
Pasquali di Sabbioneta (MN)
Tel. e fax 0375 - 52060
MARCOLINI AMNERIS
Via XX Settembre n. 124
25016 Ghedi (BS)
Cell. 338 - 8355608
MOSCONI  PAOLO
Via Attilio Mori n. 34/C
46100 Mantova
Cell. 335 - 6030729
NOVARO RENATO 
Via Ruffini n. 20
18013 Diano Marina (IM)
Tel. 0183 - 498759
OLIVARI DONATA
Strada Acquafredda n. 11/Q
46042 Castel Goffredo (MN)
Cell. 347 - 4703098

PECINI RICCARDO
Via Nazionale n. 51
54010 Codiponte (MS)
Cell. 347 - 0153489

PEDERZOLI LUCIANA
Assoc. Amici di Pennino
Via Martiri di Minozo n. 18
42100 Reggio Emilia
Tel. 0522 - 558567

PICCOLI GIOVANNA
Via Pontremoli, 14
43100 Parma
Tel. 0521-773068 
Cell. 349-2146388

PLOIA MONICA
Via Agosta n. 9 
26100 Cremona 
Cell. 349 - 1638802

ROCCA DOMENICO (Enzo)
Via Giacinto  Gaggia n. 31
25123 Brescia 
Cell. 335 - 286226

SAVOLDI GIULIANA
Via Carlo Urbino n. 23/A
26013 Crema (CR) 
Tel. 0373 - 256266

SELETTI MIRIA
Via Codebruni Levante n. 40
46015 Cicognara Viadana (MN) 
Tel. 0375 - 88561
STANGHELLINI ROBERTO
Via F.lli Cervi n. 14
37138 Verona
Cell. 348 - 2712199
TAMANINI ALESSANDRO
Via della Ceriola n. 2
38100 Mattarello (TN)
Cell. 338 - 8691324
VENTIMIGLIA LUIGINA
Viale Matteotti n. 145
18100 Imperia
Tel. 0183 - 274002

Rubrica dei referenti

COME AIUTARE LA FONDAZIONE PER LE OFFERTE E CONTRIBUTI

BANCA Bonifico presso la B.C.C. di Castel Goffredo (MN): 
CIN M - C. ABI 08466 - C.A.B. 57550 - C/C 8029
(IBAN: IT-27-M-0846657550000000008029)

POSTA Versamento sul c/c postale 14866461
(IBAN: IT-74-S-0760111500000014866461 

Il versamento va intestato a: Fondazione Senza Frontiere - 
Onlus, Via S. Apollonio n. 6 - 46042 Castel Goffredo (MN), C.F. 
90008460207.

Per usufruire dei benefici fiscali è sufficiente conservare la rice-
vuta di versamento e inserire l’importo nella dichiarazione an-
nuale dei redditi.

DONAZIONI E LASCITI TESTAMENTARI
Persone fisiche e persone giuridiche
Trasferimenti per successione e donazione a favore delle Onlus
TRATTAMENTO FISCALE
- Atti non soggetti a imposta sulle successioni e donazioni
- Imposte ipotecarie e catastali non dovute in quanto il trasferi-
mento di beni a titolo gratuito non è soggetto alle imposte per 
le formalità connesse ai pubblici registri immobiliari riguardanti 
fondazioni ed associazioni legalmente riconosciute, che hanno 
come scopo esclusivo l’assistenza, lo studio, la ricerca scientifi-
ca, l’educazione, l’istruzione o altre finalità di pubblica utilità.

Per informazioni rivogersi alla segreteria: 
Tel. 0376/781314 - Fax 0376/772672
E-mail: tenuapol@tin.it oppure alle persone 
riportate nella rubrica dei referentii

www.

.com
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